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Come naturale conseguenza dell’impegno e dell’attenzione particolare che Asm Terni S.p.A,  

indirizza alle giovani generazioni nell’ambito della salvaguardia ambientale e dei comportamenti 

quotidiani virtuosi, nell’anno scolastico 2018-2019, è stato proposto alle scuole del territorio un 

Contest dal titolo “10 Prove per Salvare il Pianeta”. 

Dieci facili step da impegnarsi a superare per poter dare il proprio piccolissimo, ma determinante, 

contributo al mantenimento degli equilibri naturali della Terra. 

Riflettere insieme ai docenti sul perché fossero state scelte quelle e non altre; su “cosa”, quale 

messaggio, si celasse dietro ciascuna di esse; coinvolgere le famiglie nell’affrontarne e superarne 

alcune facendo “squadra” per la modificazione di piccole prassi quotidiane,  sono stati gli 

obbiettivi conseguiti e consolidati dalle classi (Liceo Scientifico “Donatelli” e Direzione Didattica 

“Mazzini”), che hanno partecipato all’iniziativa. 

ASM Terni S.p.A ha inteso porre l’accento sulla didattica ed il rispetto ambientale, anche nel 

momento della premiazione. Ciascuno studente/studentessa che ha conseguito il miglior 

punteggio individuale, ha ricevuto dalle mani del Presidente un attestato e un libro del letterato 

francese  Jean Giono, “ambientalista” ante litteram, di cui, nel corso delle cerimonie finali, è stato 

proiettato il racconto “L’uomo che piantava gli alberi”. 

Premio per le classi non poteva che essere un’uscita in natura di un’intera giornata. E quale luogo 

migliore se non un Parco Naturale Nazionale così prossimo come quello dei Monti Sibillini, in cui 

essa viene tutela e protetta? 

L’entusiasmo che si legge nei racconti finali dei ragazzi, da l’esatta dimensione di come nei loro 

cuori sia custodita la possibilità di salvezza per questo Pianeta. 

 

Il Consiglio di Amministrazione di ASM Terni S.p.A. 
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Camminiamo lievi sulla Terra, il nostro luogo comune 

 

10 prove per salvare il Pianeta  
riducendo l’impronta ecologica individuale 

“Le singole azioni che proponiamo possono apparire banali, facili da mettere in atto, scontate, ma 

richiedono determinazione, costanza nei comportamenti, consapevolezza e coraggio. Sono volte a 

dimostrare la possibilità di modificare abitudini radicate e non virtuose che moltiplicate per 7 

miliardi di persone, risultano nel tempo, estremamente dannose e determinanti le sorti del nostro 

Pianeta e dunque la stessa possibilità di prosecuzione della vita su di esso. Cambiando piccoli gesti, 

abitudini acritiche, consumistiche in modo scriteriato, non corrette, ciascuno di noi può contribuire 

fattivamente a cambiare le sorti del mondo, a difendere e salvaguardare l’ambiente naturale 

nostra unica condizione e speranza di vita.” 

Questo l’incipit del Contest proposto nell’anno scolastico 2018-2019 da ASM Terni S.p.A , alle 

scuole di ogni ordine e grado del Comune di Terni. 

La motivazione facilmente individuabile nelle poche righe introduttive, è volta a porre l’attenzione 

e a sottolineare quanto possa essere determinante per le sorti del Pianeta l’impegno di ciascuno 

dei suoi abitanti, e come sia indispensabile che comportamenti virtuosi e corretti siano appresi e 

praticati fin dalle fasce d’età più giovani, perché solo così si può dare e avere un futuro migliore 

alla Terra e a tutti i suoi abitanti. 

Non è sufficiente la delega e la richiesta alle Istituzioni, ai governi nazionali, alle Organizzazioni 

internazionali affinché operino scelte coraggiose e radicali per porre rimedio all’ormai acclarato 

cambiamento climatico, all’accelerazione che le attività umane hanno dato ad esso. La situazione è 

talmente grave e vicina al punto di non ritorno, che l’impegno di ogni singolo abitante del Pianeta 

può fare la differenza. 

L’impronta ecologica che ciascuno di noi lascia in ogni istante della sua giornata, della sua vita, 

compiendo le azioni più banali e routinarie, è molto aldilà della percezione che se ne ha. L’effetto 

accumulatore diviene insostenibile per i gracili equilibri ecosistemici se moltiplichiamo il tutto per 

7 miliardi di persone; se mettiamo a fuoco la disparità delle risorse e degli standard di vita fra 

paesi industrializzati e non. 

Non è sufficiente parlare ed informare dei rischi gravissimi e dell’irreversibilità della situazione in 

essere: ora è il momento dell’azione, dell’impegno consapevole, dell’uso ragionevole delle risorse 

della loro equa ripartizione, della revisione dei modelli di vita imposti dal consumismo e dal 

marketing. 

Non sono più accettabili “sprechi”, di nessun tipo e a nessun livello, soprattutto  in campo 

energetico. 

Non è più possibile girarsi dall’altra parte per non prendere atto delle nuove povertà, dei flussi 

migratori. 

Come e più di ogni altro animale, l’essere umano è strettamente connesso all’ambiente naturale in 

cui vive, da cui trae risorse e sostentamento. Siamo talmente perfetti che il nostro livello di 
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adattamento, per dirla con Darwin, è praticamente, esaurito. 

L’allontanamento dalla natura, il sentirsi superiori e dominatori della stessa; il suo sfruttamento 

indiscriminato ha  generato uno squilibrio dentro e fuori di noi che può essere arginato solo con 

cambi radicali di rotta. 

 

Abbiamo ritenuto di proporre queste “prove” agli studenti, dopo che per anni siamo andati scuola 

per scuola, classe per classe, illustrando le buone pratiche nella raccolta differenziata dei rifiuti, 

spiegando da dove arrivano e dove finiscono le materie prime che utilizziamo per costruire oggetti 

(spesso inutili o monouso);  che una volta usati gli oggetti restano “nostri” e che il loro abbandono 

non solo è dannoso, ma è un reato. 

Abbiamo mostrato immagini spesso crude, ma sempre reali, di come spiagge e boschi vengano 

inquinati, insudiciati, stravolti dalla presenza non rispettosa di esseri umani, di come le vite di 

animali e piante vengano stravolte, mortificate, recise da comportamenti irresponsabili. 

Non siamo soli su questo Pianeta, siamo gli esseri più fragili di tutti: di tutti gli altri abbiamo 

bisogno per continuare a vivere. 

Le prove proposte riflettono comportamenti abituali e diffusi. 

In alcuni casi “causa ed effetto” , incidenza di inquinamento sul Pianeta sono immediati. 

In altre l’accento si sposta sulle relazioni interpersonali, sui modelli comunicativi e 

comportamentali, sulle ricadute emotive e relazionali. 

Nelle pagine a seguire gli items proposti e gli elaborati prodotti dalle classi partecipanti del Liceo 

Scientifico Donatelli” (1AS e 1 BL), e della Primaria “Giuseppe Mazzini” (4C e 4D). 

Il “riconoscimento” per l’impegno degli studenti e dei docenti che li hanno sostenuti e guidati in 

questo percorso, è stato una visita di un’intera giornata al parco Nazionale dei Monti Sibillini, 

perché potessero almeno per un giorno, vivere a diretto contatto con la natura e i suoi abitanti, 

capire l’importanza e il valore intrinseco di un’area protetta, approfondire sul campo, attraverso 

escursioni, visita all’area faunistica di Bolognola, laboratorio didattico pomeridiano, quale sia il 

modello di “economia circolare” dei cicli ecosistemici. 

Agli studenti che hanno raggiunto individualmente il punteggio più alto, sono stati offerti testi di 

Jean Giono: “L’uomo che piantava gli alberi” per la primaria, “Lettera ai contadini sulla povertà e la 

pace” per il liceo, perché fossero un ulteriore e nuovo stimolo alla ricerca e all’approfondimento. 
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Elenco delle prove 
1) Far spegnere il cellulare per 1 giorno ai propri genitori, in presenza dei figli.  

 

Scientificamente si sta appurando quali e quanti danni alla salute possa causare l’uso 

prolungato dei cellulari. Sicuramente rende rarefatte le nostre relazioni sociali.  

La comunicazione diretta è insostituibile e preziosa. 

2) Astenersi per 3 giorni da: video giochi , internet , social media. Possibilità di usare il computer 

solo “in locale” a scopo didattico.  

 

L’Organizzazione Mondiale della Sanità definisce la dipendenza da videogiochi una vera e 

propria patologia. In generale passare troppo tempo di fronte a uno schermo - per chattare o 

giocare- ne sottrae alle relazioni dirette, anestetizza e affievolisce la capacità creativa, 

appiattisce quella emotiva, omologa il modello di pensiero.  

3) Per un’intera settimana fare la doccia, restando sotto l’acqua non più di 3 minuti.  

3.a Compito integrativo: Calcola quanta acqua utilizzi in una giornata (in lt). 

Moltiplica la cifra per 365 e per gli anni che hai.  

L’acqua dolce è un bene prezioso e una risorsa limitata, ma il suo consumo dissennato sta 

aumentando a dismisura. Il rischio della sua carenza, anche legata all’ inquinamento, alle 

colture e agli allevamenti intensivi è un pericolo concreto del prossimo futuro.  

4) Preparare insieme alla tua famiglia, un pasto serale completo solo con gli avanzi del frigo 

e della dispensa. Descrivere i piatti preparati.   

 

4.a Compito integrativo: Calcola quante merendine consumi in un giorno, in una 

settimana, in un mese, in un anno… 

Lo spreco alimentare è il fenomeno della perdita di cibo ancora buono per essere consumato. 

Esso si sviluppa e ripartisce su tutta la catena di produzione, distribuzione e consumo. Si stima 

che, ogni anno, un terzo di cibo prodotto per l’alimentazione umana vada perduto o finisca tra i 

rifiuti. 

5) Raccogliere 10 flaconi o bottiglie di plastica dispersi nell’ambiente e conferirli negli 

appositi eco-compattatori ASM/Gtech (gli scontrini rilasciati, attesteranno l’avvenuto 

azione) presenti presso il Centro Commerciale il Polo in via del Rivo oppure presso il Centro 

Commerciale Cospea in via Montefiorino.  

5.a Compito integrativo: Calcola quanti flaconi/bottiglie di plastica vengono consumati a 

casa tua in una settimana. Moltiplica per un anno.  

La dispersione dei prodotti di plastica nell’ambiente è il problema principe, di dimensioni 

planetarie. Più di ogni altro rifiuto inquina e altera i delicati equilibri del nostro habitat. 

L’industria e la grande distribuzione, sfornano sempre nuovi e accattivanti, quanto inutili e 

dannosi, involucri e imballaggi. La plastica dispersa nell’ambiente naturale sopravvive millenni, 
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la nostra unica salvezza è non produrla e comunque non abbandonarla dopo l’uso ma 

conferirla negli appositi contenitori per il successivo riciclo. Sarebbe meglio non acquistare 

oggetti o prodotti con packaging esagerato e inutile, e favorire prodotti alla spina. 

6) Bere per 3 giorni solo acqua di rubinetto (o delle fontanelle pubbliche).  

L’acqua degli acquedotti è controllata e sanificata quotidianamente offrendo garanzie 

maggiori di quella imbottigliata. L’Italia è prima in Europa e seconda nel mondo per consumo di 

acqua imbottigliata (dato in continua crescita). La permanenza dell’acqua per lunghi periodi 

nella plastica, la sua esposizione alla luce e sbalzi di temperatura, favorisce l’inevitabile rilascio 

di sostanze tossiche dal contenitore. Perché bere acqua morta, quando abbiamo a disposizione 

quella che sgorga dal rubinetto? Perché consumare altra plastica usa e getta? 

7) Per un giorno vai a piedi, in bici, o con mezzi pubblici.  

7.a Compito integrativo: Calcola quanta benzina/miscela consumi e consumano i tuoi 

genitori per accompagnarti in una settimana e quindi in un anno.  

 

L’inquinamento atmosferico in Italia causa ogni anno oltre 90mila morti premature; con più di 

1.500 decessi per milione di abitanti. Il traffico è ritenuto responsabile di un terzo delle 

emissioni di gas serra. Le emissioni causate da traffico sono principalmente quelle di anidride 

carbonica, ossido di carbonio, ossidi di azoto, VOC e piccole particelle di polvere.  

8) Per un giorno non mangiare alcun alimento confezionato. Sono bandite: merendine, 

biscotti, dolci, gelati di produzione industriale, caramelle e gomme da masticare, bibite in 

lattina, brick o in bottiglia, scatolette. Sono permessi solo cibi freschi cucinati, frutta e 

verdura.  

Il potere nutritivo degli alimenti confezionati è estremamente povero, mentre -ahi noi!- sono fin 

troppo ricchi di zuccheri, grassi saturi, e hanno un’altissima incidenza nella produzione di rifiuti 

da imballo. 

9) Calcola la tua impronta ecologica per quello che è il tuo stile di vita solito. Poi effettua il 

calcolo nuovamente come se applicassi le prove di questo concorso a tutti i tuoi giorni. Fai 

la differenza tra i due valori ottenuti.  

La consapevolezza del proprio “peso” sul Pianeta è il primo passo per modificare le proprie 

abitudini e per contribuire a salvarlo! (per il calcolo puoi utilizzare uno di questi due siti 

internet: 

http://www.feem-project.net/pandora/impronta_eco.php?ids=125 

http://www.improntawwf.it/main.php 

 

10)  Scrivere un tema per commentare liberamente gli argomenti del concorso.  

 

Questo elaborato diventerà la tua testimonianza, da condividere nella sessione pubblica di 

http://www.feem-project.net/pandora/impronta_eco.php?ids=125
http://www.improntawwf.it/main.php
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premiazione se risulterai tra i vincitori del concorso, e comunque resterà il segno della tua 

volontà e determinazione nel contribuire a salvare il Pianeta.  
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Elaborati didattici 
I testi relativi alla prova n° 10, dei singoli allievi, sono riportati in forma anonima ed integrale. 

Classe 1 AS Liceo Scientifico Donatelli 

1. 
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Classe 1 BL Liceo Scientifico Donatelli 

 

1. 

 



24 
 

 

 

  



25 
 

2. 

 

 

  



26 
 

3. 

 

  



27 
 

4. 

 

 

  



28 
 

5.  

 



29 
 

 

  



30 
 

6. 

 

 

  



31 
 

7. 

 

 

  



32 
 

8. 

 

 

  



33 
 

9. 

 

10. 

 

11. 

 

12. 

  



34 
 

13. 

 

 



35 
 

 

  



36 
 

14. 

 

  



37 
 

15. 

 

  



38 
 

Classe 1D Liceo Scientifico Donatelli 
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Classe IVC Direzione Didattica “Mazzini” 
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Classe IVD Direzione Didattica “Mazzini” 
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Le foto 

La premiazione 

 

 

Liceo Scientifico "R. Donatelli" 8 Maggio 2019 
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Direzione Didattica "G. Mazzini" maggio 2019, Caffè Letterario Bct 
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..e in premio…il Parco Nazionale dei Monti Sibillini 
La visita didattica 

Direzione Didattica "G. Mazzini" 29 maggio 2019, Fiastra e Bolognola 
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La nostra avventura nel Parco dei Sibillini 

Mercoledì 29 maggio, noi ragazzi della IV C, tutti emozionati per il gran giorno, siamo partiti presto 

per andare a Fiastra, nel Parco Nazionale dei Monte Sibillini. 

Appena arrivati, abbiamo fatto colazione perché avevamo molta fame. Dopo colazione, nella 

frazione di Bolognola, abbiamo visto i resti di una struttura e la guida ci ha detto che era una 

scuola  e che le poche case rimaste in piedi dopo il terremoto sono abbandonate e le affittano solo 

d'estate per godersi la montagna; poi abbiamo osservato i camosci con il cannocchiale perché 

erano molto lontani. 

Da Bolognola, ci siamo incamminati per un bel sentiero stretto nel bosco: c'erano sole e venticello 

fresco; si sentiva un po’ di puzza di sterco di cavallo e lo scricchiolio dei nostri scarponi sulla roccia, 

che era rilassante e piacevole. In un punto abbiamo visto i cavalli, circondati da un filo elettrico: 

sembravano intelligenti perché erano diffidenti e ci guardavano con uno sguardo che sembrava 

comunicare qualcosa e sapevano che se toccavano il filo prendevano la scossa. 

Ci siamo goduti molto l'aria fresca di montagna, la ricca vegetazione, i fiori colorati e profumati e 

le rocce di varie e particolari forme. Ci siamo fermati davanti al recinto dei camosci, animali che sui 

Monti Sibillini si erano estinti, quindi le guardie forestali li hanno importati dall'Abruzzo: all’inizio 

erano solo una coppia (Maia e Libero), e negli anni ne sono stati rimessi diversi in libertà. Adesso 

sono sei, ma purtroppo non sono scesi a mangiare e quindi abbiamo proseguito lungo il sentiero. 

Più salivamo e più si faceva fresco. Ad un certo punto la nostra bravissima e simpatica guida ci ha 

detto di chiudere gli occhi per dieci secondi e ascoltare: abbiamo sentito i canti degli uccelli di 

diverse tonalità, il fruscio delle foglie mosse dal vento e il rumore dell'acqua del fiume a valle. 

La guida ci ha dato anche delle informazioni sulla flora e la fauna del Parco; abbiamo scoperto una 

cosa molto curiosa: i tassi sono animali “eleganti” perché fanno i bisogni in una specie di bagno, 

quindi non marcano il territorio. Ci hanno anche spiegato che prima in Italia i cinghiali erano 

piccoli, quindi hanno importato dei cinghiali più grandi e forti dall'est Europa e, visto che questi si 

riproducono “a valanghe”, ora c'è il problema del sovraffollamento. 

Il sentiero ci ha condotto in un punto da cui abbiamo ammirato uno stupendo panorama: alte 

montagne, ancora innevate in alcuni punti, si affacciano sulla valle a V scavata dal fiume Fiastrone: 

ci siamo sentiti inebriati a vedere quello spettacolo!  

Ma l’emozione più grande è arrivata mentre tornavamo indietro. Siamo stati fortunatissimi perché 

abbiamo visto (da molto vicino!) ben cinque camosci che erano scesi a mangiare nel recinto vicino 

al sentiero; la sesta non c’era perché probabilmente sta per partorire.  

Più tardi, dopo il pranzo, ci siamo spostati sulle rive del lago artificiale di Fiastra, formato da una 

diga e sfruttato per l’energia idroelettrica. L’acqua era molto bassa e di un bel colore azzurro e lì il 

vento era più forte. 
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Per concludere la giornata, mentre cominciava a piovigginare, ci siamo recati in un auditorium 

dove ci hanno raccontato la leggenda di Guerino il Meschino e della strega Sibilla, da cui prendono 

il nome i Monti Sibillini. Ci siamo divertiti tanto perché la storia era molto bella, la guida ce l’ha 

raccontata benissimo e noi l’abbiamo anche recitata! 

*** 

Andry: La gita è stata entusiasmante e molto informativa perché abbiamo capito tante cose sugli 
animali (ad esempio sui camosci, ma non solo), abbiamo visto la natura e interpretato tutta la 
leggenda di Sibilla. 
 
Alessandro: Per me questa gita è stata molto bella perché siamo stati in mezzo alla natura tutti 
insieme. In questa gita mi sono veramente emozionato perché ogni passo che facevamo nella 
natura era nuovo; quando sono partito ho pensato che me l'ero conquistata e quindi me la dovevo 
godere al massimo.  
Poi mi sono sorpreso per tutta la fortuna che abbiamo avuto al ritorno, perché abbiamo visto i 
camosci… ben cinque! 
La cosa più bella, secondo me, è stata la leggenda di Guerino e Sibilla: per come l'hanno raccontata 
mi sono immaginato ogni singolo secondo! Ed è stata pure divertente perché l'abbiamo recitata 
noi. 
 
Briona: Secondo me questa è stata la gita più bella emozionante perché essere in mezzo alla 
natura non ci capiterà più. È stato bellissimo! 
 
Kareena: Per me la gita a Fiastra è stata meravigliosa; una gita splendida perché c'era profumo 
della natura che mi faceva ricordare la poesia “Specchio” di Quasimodo. 
 
Roan: La gita mi è sembrata molto bella perché siamo saliti su una montagna: io quasi non ce la 
facevo! Poi abbiamo visto i camosci, che non avevo mai visto nella vita reale, ma solo nelle 
immagini. Anche il Lago di Fiastra non credevo che fosse così bello!  
 
Daniel: È stata come una gita in Romania: emozionante e piena di brividi! È stata la gita più 
naturalistica della mia vita perché abbiamo visto molto verde, che mi mancava da quando sono in 
Italia. 
 
Asia: La gita è stata molto particolare perché abbiamo visto i camosci; la guida ci ha raccontato la 
storia di due camosci che si chiamano Libero e Maia, che erano i primi venuti al parco dei Sibillini, 
e poi Libero è morto. 
 
Sofia: Questa gita mi è piaciuta molto e penso che che sia stata la più bella in tutti questi quattro 
anni. Poi, sapere di averla vinta mi ha dato una soddisfazione in più perché penso che, se non 
l’avessimo vinta, quel posto non l'avrei mai visto. Io ho visto molti altri paesaggi della natura, ma 
mai come questo! 
Mi sono anche divertita molto a osservare i camosci, perché a me piacciono molto gli animali di 
montagna. Spero di tronare nel Parco dei Sibillini perché a me piace molto la natura, il suo silenzio 
e anche il canto degli uccelli e delle foglie mosse dal vento.  
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Emma: A me è piaciuto molto il fatto che questa fantastica gita l'abbiamo vinta e ce la siamo 
guadagnata. Durante la gita mi è sembrato che un piccolo proiettile di gioia e natura mi abbia 
colpito. Questa esperienza è stata molto particolare: innanzitutto siamo stati esclusivamente in 
mezzo alla natura, e poi ci hanno dato molte informazioni e ci hanno fatto vedere e annusare 
molte cose. Anche la nostra guida Antonella è stata bravissima. 
 
Valentina: Mi sono divertita molto e ho scoperto cose nuove. Penso che sia stata la gita più bella 
in assoluto, anche perché ce  la siamo guadagnata vincendo le “10 prove per salvare il Pianeta”. 
Fortunatamente era tutto all'aria aperta! 
 
Anita: La gita è stata molto bella perché eravamo all'aria aperta e contatto con la natura. Io ero 
emozionatissima: siamo arrivati a 1100 metri di altitudine! 
 
Tommaso: per me questa gita è stata molto interessante e moltissimo bella perché l'abbiamo 
vinta e anche perché abbiamo visto i camosci e siamo stati fortunati. 
 
Vasha: Io ero molto emozionata quando ho visto i cavalli: ero curiosa perché era la prima volta che 
vedevo un puledro. Io non avevo capito che andavamo in montagna: siamo arrivati a 1100 m di 
altezza! Quando ho visto la cacca della volpe mi sono un po’ spaventata perché pensavo che la 
volpe fosse vicino a noi, e invece no! È stata la più bella gita di sempre!  
 
Tommaso: Abbiamo soprattutto passeggiato in montagna, però non abbiamo potuto proseguire 
perché il sentiero si faceva troppo stretto; abbiamo visto, per fortuna, cinque camosci, anche se 
erano sei, ma la sesta stava partorendo. Per me è stato tutto molto bello, soprattutto quando ci 
hanno raccontato la leggenda dei monti Sibillini. 
  
Francesco: Durante la gita mi sentivo molto emozionato e felice perché ero a contatto con la 

natura, sentivo profumi di erbe e mi sembrava di stare in libertà. Inoltre questa gita è stata 

speciale perché l’abbiamo vinta con le “10 prove per salvare il Pianeta” ed è stata la nostra prima 

gita in mezzo alla natura. 
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Liceo Scientifico "R. Donatelli" 30 Maggio 2019, Fiastra e Bolognola 

 

La valle del Fargno 

 

 



91 
 

        
Il lago di Fiastra

 

Laboratorio di Didattica Ambientale con la Coop. “Alcina” 
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